
Recensione Libri 

inevitabilmente, Io si ammetta o meno, viene proiettata, 
più o meno oscura. L'ombra proiettata dal 'religioso', poi, è 
specifica. Tutto questo deve essere assunto, altrimenti il 
dialogo è viziato da non detti rilevanti, da infingimenti e 
da faciloneria. 

II libro Nati da Abramo, recentemente edito da Marietti, 
contiene tre contributi, rispettivamente di un'ebrea, un 
cristiano e un musulmano. I tre contributi, assai diversi 
tra loro, dialogano con il lettore, intessendo una rete assai 
vasta di riferimenti e offrendo spunti non consueti di 
riflessione. l tre scritti, pur indipendenti tra loro e non 
interrelati, restano aperti e si integrano. 

La loro indipendenza non deve essere intesa come una 
carenza o un difetto, ma, al contrario, come l'assunzione, 
più o meno palpabile a seconda degli autori, delle 
difficoltà e delle aporie costitutive delle materie 
affrontate. In questo senso, il libro, accessibile a un ampio 
pubblico, possiede un certo carattere di franchezza e 
onestà. Proprio per tale ragione, Nati da Abramo apre la 
porta a ipotesi non illusorie di incontro e dialogo. 

Le motivazioni appena ricordate e l'autorevolezza 
accademica di Myrna Chayo, Paolo Branca e Moulay 
Zidane El Armani costituiscono un ulteriore invito alla 
lettura di un volumetto, apparentemente esile ma denso 
di contenuti. 

Vittorio Robiati Bendaud 
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Il villaggio di Giripul alle pendici dell'Himala~, sembra 
essersi impigliato nelle trame del tempo e m quest~ 
sperduto angolo d'India la vita s~orre come faceva secoli 
prima, malgrado si sia ormat qualche .anno dopo 
l'indipendenza. Lo sfondo delle umane vtcende è la 
natura, le cui suggestive atmosfere vengono . evocate 
dall'autrice con poche, sapienti pennellate dt parole 

intrise di sentimento. 
Ancora una volta Bulbul Sharma, nata a Delhi nell952 e 

. d' Banana-Jower La vendetta della melanzana, autrtce 1 • . 
Benedette zie e Garam Masala, regala una stona toccan~e e 
divertente al tempo stesso. Benché vi sia un protago~s~ 
principale, il sarto Janak, numerosi altri. pe~sonag~t s.l 
muovono attorno a lui in un caleidosco~IO dt emozt~ru, 
sentimenti e reazioni. impersonando ctascuno un upo 
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umano e trasformando il romanzo in una vivissima e 
realistica rappresentazione teatrale. 

Janak, il timido e discreto sarto per signora, ha ur1 
"vergognoso" segreto: è innamorato di sua moglie Rama 
spera con tutto il cuore che nessuno al villaggio se n ' 
accorga perché questo significherebbe il disonore. Ne' l 
mondo tradizionale contadino l'amore non c'entra n •l 
matrimonio: sono solo i moderni uomini di città che s i 
innamorano delle proprie spose. 

Al cuore però non si comanda e Janak sogna a occhi 
aperti Rama, prendendo rispettosamente le misure dell ' 
clienti e non approfittandosi della situazione come inve c 
fa la maggior parte dei sarti. Rama, che disdegna 
apertamente ogni timida manifestazione amorosa d 1 

marito, è invece segretamente rosa da una gelosia 
ingiustificata, fomentata dalla madre di lei, che incarna 
alla perfezione lo stereotipo della suocera indiana; sol 
che in questo caso non è la solita madre dello spos 
visceralmente ostile alla nuora, ma la genitrice di l 1, 
nemica acerrima del povero e mite genero. 

Proprio perché mite e silenzioso, Janak induce suo 
malgrado le confidenze più intime delle sue clienti, tra cui 
la moglie del capo villaggio che gli confessa di a~ n· 
sognato di decapitare il marito, il quale giunge pochi 
giorni dopo con una pezza di satin rosso per fars i 
confezionare una camicetta non destinata alla proprin 
moglie. 

Janak, convinto che il sogno sia una premonizionP, 
s'imbarca nell'impresa difficilissima di prevenir·c 
l'omicidio, coinvolgendo l'amico Shankar. Ma il morto <:1 
scappa comunque, anche se non è il capo villaggio ben 1 
un forestiero che aveva osato fischiare e commentan• 
l'avvenenza di Rama. Ucciso dentro la tenda di un mag 
impegnato sul palcoscenico a tagliare in due un volontario 
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davanti agli spettatori costernati e tesissimi, il cada~ere fa 
un lungo cammino finendo stravaccato sulla sedia ~~l -
barbiere. .·:· 

n sarto teme di diventare l'indiziato numero uno, 
siccome moglie e suocera l'avevano costr:tto ~· 

proclamare che avrebbe ucciso il moles~atore d1 R~ma: 
Quindi cerca, con l'aiuto di altri singolan perso~agg1 de~ 
villaggio _ come Balu, il mendicante un tempo ncco - d1 
scoprire il vero colpevole. 

Dal canto loro Rama e la madre tentano di sma~cherare 
la supposta tresca amorosa del povero Janak e s1 recano 
dal santone Bengali Baba, un tempo impiegato nel 
Dipartimento per l'acqua e l'elettricità di Simla, .ora 
guaritore e Cacciatore d'Ombre a temp.o ~ien~. Assediato 
dalle donne in cerca di rimedi per ogm tipo d1 ~roblema, 
pur considerandole "buone solo a ge.nerare fig~ e ~adar~ 
alla casa", è contento che Dio ~e. abb~a create, .. ~;trlmen~ 
da dove sarebbero venuti tutti 1 sum guadagm . Bengah 
Baba non si illude certo di essere un sadhu, un asce~a: ha 
moglie e figli, gli piacciono le c~mod~tà d~ll.a ~ta, e 
quando qualcuno dei suoi interventt fu~z10na, e. 11 pnmo ~ 
stupirsi. Invece riconosce di avere ncevuto tl dono dt 
allontanare le presenze malefiche ed è perfettamente 
conscio del suo potere di Cacciatore d'Ombre. , 

Come in una sorta di racconto cornice - ma del r~sto e 
stato proprio in India che questo ge.~ere ~etterano ~a 
visto la nascita -. nel divertente giallo s1 msenscon~ stone 
di altri personaggi che offrono lo spunto per descnvere la 
realtà quotidiana nel mondo ru_rale .. Ed ~ attra~e.rso la 
narrazione che l'autrice stigmattzza 1 lati negatiVI della 
società tradizionale, la discriminazione verso le donn: e 
soprattutto la violenza contro i diversi, :ome i~ ragazzm~ 
albino picchiato ed emarginato, la cm nasctta a~re 11 
romanzo. Nessuna denuncia diretta, solo la partecipe e 
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commossa descrizione di una storia, stemperandone la 
crudezza con una punta di ironia; del resto Bulbul 
Sharma, oltre ad essere scrittrice e pittrice, è impegnata 
nel sociale e insegna arte ai bambini poveri e disabili 
nell'Help Art, il centro ricreativo da lei fondato. 

I suoi romanzi combinano la semplicità delle trame, 
narrate con una prosa essenziale, all'intensità dei 
messaggi impliciti, in una celebrazione schietta e toccante 
della vita della gente comune e dei piccoli e grandi 
sentimenti del quotidiano. 

Marilia Albanese 

114 

Quaderni Asiatici 119 - settembre 2017 

Centro di Cultura Italia Asia 

Cicli d'incontri autunno-inverno 2017 

seArifie~t:~:iooi e tAtiiA9tJi 
trA d\frieR e d\siR 

Abstracts 

16 ottobre: Scarificazioni e decorazioni corporee nella 
vita e nell'arte dell'africa subsahariana con Bruno 
Albertino e Anna Alberghina 

La modificazione del corpo con ferite, mutilazioni e 
igmentazioni è una pratica antica quanto l'~ssere umano. Le 

~icatrici ornamentali e le tecniche di pigmentazwne cuta~ea sono 
tuttora utilizzate in tutto il Continente Afric~no .. In Af~1ca, ~ov~ 
l'anatomia serve a identificarsi, deformazwm, scanficazwm, 
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